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PROGRAMMA DIDATTICO

Il corso, indirizzato agli studenti iscritti al terzo anno di 

Senografia, sarà articolato in modo da consentire agli stessi di 

acquisire e/o approfondire tutte le competenze e le abilità relative alla 

progettazione scenografica riguardo a due ambiti specifici;

 MODULO 1 - SCENOGRAFIA TEATRALE, con particolare 

riferimento alla progettazione di scenografie per la Lirica. 

 MODULO 2 - SCENOGRAFIA PER IL CINEMA, progettazione di 

ambienti scenici per il cinema e per la fiction.

OBIETTIVI

 SCENOGRAFIA TEATRALE: Acquisizione di adeguata padronanza 

dei metodi, delle tecniche e delle specifiche competenze 

professionali per la progettazione scenografica con particolare 

riferimento alla scenografia per l'opera lirica. 

 SCENOGRAFIA PER IL CINEMA: Acquisizione di adeguata 

padronanza dei metodi, delle tecniche e delle specifiche 

competenze professionali per la progettazione scenografica con 

particolare riferimento alla scenografia per il cinema e la fiction.

CONTENUTI

 MODULO 1 - SCENOGRAFIA TEATRALE

Approfondimenti sul Melodramma italiano, visione di alcune tra le opere 
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liriche più fanose. Analisi degli allestimenti scenici con particolare 

attenzione ai cambi scena ed al progetto luci. Approfondimenti sulle 

scelte di regia e dell'allestimento. Redazione di Progetto completo 

dell'impianto scenico per una opera lirica a scelta dello studente.

 MODULO 2 - SCENOGRAFIA PER IL CINEMA 

Il progetto scenografico per il cinema, approfondimenti sulle tecniche di 

progettazione. Analisi della sceneggiatura e dello storyboard. Lo 

spoglio di una sceneggatura. Il piano di lavorazione. La progettazione dal 

concept agli esecutivi di progetto. Approfondimenti. 

A partire da una sceneggiatura a scelta dello studente si procederà 

alla redazione del un progetto completo di uno o più ambienti scenici.

METODOLOGIE

 MODULO 1 - SCENOGRAFIA TEATRALE

Lezioni frontali. Attività di laboratorio di progettazione. Tecniche di 

elaborazione del bozzetto dalla grafico-pittorica tradizionale alla 

digitale. Elaborazione del modello 3D e rendering del progetto. 

Progettazione al CAD. Visita al teatro Petruzzelli per assistere 

all'allestimento delle scene ed alle prove generali di un'opera lirica. 

Possibili incontri con registi e scenografi. Partecipazione a stage in 

teatro.

 MODULO 2 - SCENOGRAFIA PER IL CINEMA

Lezioni frontali. Attività di laboratorio di progettazione. Tecniche di 

elaborazione del bozzetto dalla grafico-pittorica tradizionale alla 

digitale. Elaborazione del modello 3D e rendering del progetto. 

Progettazione al CAD. Visita sul set per assistere agli allestimenti. 

Partecipazione a stage.

TEMPI

Il corso si terrà durante il semestre, secondo gli orari prestabiliti, tutti 

i lunedì ed i martedì come da calendario. All'interno degli spazi orari 

previsti si terranno sia le lezioni frontali, sia i laboratori. 

ELABORATI RICHIESTI

 MODULO 1 - SCENOGRAFIA TEATRALE

1. Relazione introduttiva di ricerca ed approfondimento (corredata 

di immagini e disegni) su: melodramma, storia dell'opera in 

oggetto, contesto storico, autori (librettista, autore degli 
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spartiti ecc.), analisi delle opere eseguite in passato 

relativamente al contesto scenico e progettuale. Individuazione 

di una chiave di lettura personale per lo sviluppo del proprio 

progetto. (*)

2. Schzzi di bozzetto preliminari per lo sviluppo del progetto e del 

concept. (**)

3. Bozzetti di studio - prove di colore - in scala 1:25(**) (***)

4. Bozzetti finali di tutti i cambi scena e dei cambi di luce principali 

in scala 1:25. (**) (***)

5. Progetto di scena esecutivo quotato (piante prospetti e 

sezioni), della scena principale e di tutti i cambi scena previsti. 

Scala 1:50. (****)

6. Progetto esecutivo di tutti i pezzi di scena. Scala 1:20 

(eventuali  particolari in scala 1:10, 1:5 e 1:1) (****)

7. Relazione finale di progetto.

(*) La relazione, corredata di immagini e disegni, deve essere 

debitamente stampata e rilegata. 

(**) A mano. 

(***) Digitale - Elaborazione digitale 2D (Photoshop), Rendering 

da modello 3D (3D Studio Max, Maia).

(****) CAD.

 MODULO 2 - SCENOGRAFIA PER IL CINEMA

1. Relazione introduttiva di ricerca ed approfondimento (corredata 

di immagini e disegni) su: Film dal quale è stata scelta la sequenza 

oggetto della rivisitazione secnica. Genere cinematografico di 

riferimento. Regia dell'opera in ogetto. Sceneggiatura Autori  

delle scenografie. Effetti speciali. Analisi dell'opera relativamente 

al contesto scenico e progettuale. Individuazione di una chiave di 

lettura personale per lo sviluppo del proprio progetto. (*)

2. Schzzi di bozzetto preliminari per lo sviluppo del concept. (**)

3. Bozzetti di studio e prove di colore (**) (***)

4. Bozzetti finali di tutte le inquadrature di scena e deile atmosfere 

di ambientazione. (**) (***)

5. Story Board

6. Progetto di scena esecutivo quotato (piante prospetti e 

sezioni), della scena principale e di tutti i cambi scena previsti. 

Scala 1:50. (****)

7. Progetto esecutivo di tutti i pezzi di scena. Scala 1:20 
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(eventuali  particolari in scala 1:10, 1:5 e 1:1) (****)

8. Relazione finale di progetto.

(*) La relazione, corredata di immagini e disegni, deve essere 

debitamente stampata e rilegata. 

(**) A mano. 

(***) Digitale - Elaborazione digitale 2D (Photoshop), Rendering 

da modello 3D (3D Studio Max, Maia).

(****) CAD.

VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO IN ITINERE

 REVISIONI - Saranno previste revisioni periodiche in itinere 

(almeno tre durante il semestre di cui almeno due obbligatorie 

per sostenere l'esame) ed una revisione pre esame (obbligatoria 

per sostenere l'esame). 

ESONERO ED ESAME FINALE

 L'ESAME, che potrà essere sostenuto dallo studente qualora 

siano state effettuate tutte le revisioni previste, consisterà 

nell'analisi di tutti gli  elaborati di progetto richiesti e 

discussione su entrambi i progetti scenografici sviluppati dal 

candidato, nel loro complesso. La commissione esaminatrice 

esprimerà una valutazione complessiva della performance. 

 In alternativa sarà possibile sostenere l'ESONERO, durante la 

prima sessione d'esame utile a fine semestre, presentando tutti 

gli elaborati previsti in riferimento ad uno dei moduli didattici, a 

scelta del candidato e/o concordato con il docente. In tal caso 

sarà espressa una valutazione parziale. Il candidato potrà 

completare il percorso sostenendo l'esame, nella sessione 

successiva, presentando tutti gli elaborati previsti in riferimento 

al restante modulo didattico. La commissione esprimerà una 

valutazione che farà media con la valutazione precedentemente 

attribuita.  Nel caso in cui il candidato scegliesse di sostenere 

l'esonero, dovrà completare il percorso nella sessione d'esame 

successiva e non oltre.  

INCONTRI CON IL DOCENTE

Gli incontri con il docente potranno essere concordati con lo stesso 
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verbalmente a fine lezione o via mail.
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